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· Il Dipartimento Culture, Politica e 
Società dell’Università di Torino ha 
approvato la proposta di attivazio-
ne dell’edizione 2021/23 del Ma-
ster europeo su droghe e alcol 
(EMDAS). Ne sono partner l’Università di Aarhus 
(Danimarca), la Middlesex University (Gran Bretagna) e 
l’Università Miguel Hernandez de Elche (Spagna). Il Ma-
ster si avvale inoltre della collaborazione dell’EMCDDA di 
Lisbona e dell'Università del Piemonte Orientale. Tutte le 
informazioni sono disponibili sul sito www.emdas-to.it  

· Daniele Biondo, Gruppo evolutivo e branco. 
Strumenti e tecniche per la prevenzione e la 
cura dei nuovi disagi degli adolescenti, Fran-
co Angeli 2020 . 

 Tra pochissimo disponibile in biblioteca! 

Anno XV — Marzo 2021 — Numero 3 

Vuoi iscriverti a questa 

Newsletter? 

Invia una email all’indirizzo 

biblioteca@gruppoabele.org 

con oggetto Iscrivimi 



 
 

La prima parte del Rapporto inquadra la condizione dei lavoratori agricoli e la loro vul-
nerabilità, con riferimenti ai temi dell'immigrazione e dell'accoglienza, in particolare la 
norma sulla regolarizzazione dei migranti approvata nel giugno 2020, durante l'epide-
mia di Covid-19. La seconda parte raccoglie riflessioni sul quadro giuridico e normativo 
e sulle possibili strategie di contrasto alle pratiche di sfruttamento. La terza parte dà 
spazio ai casi studio territoriali, con un'indagine che tocca cinque regioni, in particolare 
il Veneto. Infine, la quarta parte presenta un excursus storico sul caporalato con un 
focus sulla legislazione europea. 

Osservatorio Placido Rizzotto, Flai-Cgil, Agromafie e caporalato. Quinto rapporto, Ediesse/Futura, 
2020 

L'autore propone un manuale di autodifesa psicologica per noi e per chi ci sta a cuo-
re per prevenire le possibili sofferenze e guarire dalle ferite. È dal mito di Achille che 
l’umanità aspira a rendersi invulnerabile, a dotarsi di una corazza capace di garantire 
sicurezza per sempre. Per quanto comprensibile, è un desiderio vano, un’illusione 
che abbaglia. Non solo: coltivare questo pensiero significa innescare il meccanismo 
per cui le paure, lungi dal venir sconfitte, si ingigantiscono. Si finisce così per diventa-
re vittime inconsapevoli di chi ci promette un qualche soccorso. Solo l’accettazione 
della vulnerabilità permette di affrontare in modo razionale l’incertezza futura ba-
sandosi sul calcolo dei rischi e sul bilancio costi-benefici. Infatti, mentre l’invulnerabi-
lità si situa su un piano di fantasia, la vulnerabilità ha a che fare con la gestione di 
pericoli reali. Meglio, dunque, per l'autore, non perdere tempo con la prima quando 
si può ridurre efficacemente la seconda. Paolo Legrenzi è professore emerito di Psi-
cologia all'Università Ca' Foscari di Venezia. 

Paolo Legrenzi, A tu per tu con le nostre paure. Convivere con la vulnerabilità, Il Mulino, 2019 

Il testo vuole offrire, attraverso l'analisi e la comprensione dei molteplici aspetti, 
da quelli neurobiologici a quelli psico-sociologici, uno strumento di studio della 
fenomenologia del drop- out che ancora oggi rimane una ferita aperta del sistema 
formativo italiano e rappresenta una sfida culturale decisiva del terzo millennio.  
Inoltre delinea una prospettiva pedagogica che, facendo riferimento all'umanesi-
mo relazionale, pone l'accento sulla necessità di una formazione globale della per-
sona che metta insieme le libertà e la cultura dei diritti da un lato e l'appagamento 
dei bisogni dall'altro.  

Rosa Indellicato, La dispersione scolastica nel terzo millennio. Analisi e prospettive pedagogiche tra 
vecchi bisogni e nuove sfide, Pensa Multimedia, 2020 
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Il presente e il futuro della famiglia sono messi alla prova da una società post-
familiare che tende a frammentare le famiglie, scomponendole e ricomponendole 
per dare spazio a un individuo teso a sperimentare tutte le libertà dei "possibili altri-
menti"  e a creare sempre nuove relazioni, favorite dalle nuove tecnologie comunica-
tive. Tuttavia, proprio la recente pandemia ha confermato che la famiglia è ancora 
un soggetto economico e sociale cruciale per l'intera società, facendoci toccare con 
mano che le relazioni familiari contano più del denaro. Solo una ripresa della solida-
rietà familiare e del capitale sociale comunitario potrà favorire un modello di auten-
tico sviluppo sociale del Paese. Uno dei capitoli conclusivi, "Dopo la pandemia: serve 
una nuova cultura delle relazioni", di Pierpaolo Donati et al., prende in esame le con-
seguenze che la pandemia di Covid-19 avrà sul futuro delle famiglie. 

A cura del Centro Internazionale Studi Famiglia, La famiglia nella società post-familiare. Nuovo Rap-
porto CISF 2020, San Paolo, 2020 

Annamaria Venere, Cristiano Desideri, Fabrizio Fratoni, Vittime della violenza di genere. La gestione giu-
ridica dell'operatore sanitario, Franco Angeli, 2020 

Il volume descrive lo stato delle politiche e dei servizi in Italia riguardanti le vittime di 
violenza di genere: dalla difficoltà a operare (perché manca ancora l'idea che, anche 
tra coniugi, si possa verificare una violenza sessuale), ai pregiudizi e alle discrimina-
zioni all'origine della violenza. Il materiale raccolto è vasto e composito e tratta 
un'ampia gamma di problematiche legate alla violenza di genere: le trasformazioni 
delle identità femminili e maschili nella modernità; le convenzioni internazionali, le 
leggi nazionali, i provvedimenti d'indirizzo politico, le buone pratiche adottate per far 
fronte al fenomeno; le linee guida e le procedure per l'attività di protezione delle 
vittime da parte degli operatori e gli aspetti di collaborazione e criticità tra personale 
sanitario e forze dell'ordine. Una sezione del testo è, infine, dedicata ai profili e alla 
personalità delle vittime e degli autori di violenze. Il testo è rivolto a tutti coloro che, 
a vario titolo, si trovano a lottare quotidianamente contro la violenza di genere, con 
l'intento di fornire un vademecum di procedure d'azione e strumenti di lavoro. 

Il volume muove dal duplice intento di fornire, da un lato, un agile strumento di 
lettura delle dinamiche relazionali tipiche dei gruppi di adolescenti in contesti non 
formali sulla base di specifiche coordinate socio-spaziali; dall'altro, una possibile 
prospettiva teorico-pratica per la progettazione di interventi educativi in strada 
attraverso un approccio all'osservazione dell'ambiente come spazio educante e al 
patrimonio culturale come potenziale fattore di sviluppo territoriale e comunita-
rio. nel secondo capitolo dedicato all'educazione di strada si riportano esperienze 
effettuate in varie città italiane, fra cui l'educativa di strada del Gruppo Abele di 
Torino. L'autore svolge la sua attività di ricerca nell'ambito della Pedagogia gene-
rale e sociale, dedicandosi in particolare al tema della performatività in età adole-
scenziale. 

Tommaso Farina, Ritrovare la strada. L’educazione di strada con i gruppi informali di adolescenti, Pen-
sa Multimedia, 2020 
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DAI PERIODICI 

Massimo Corti ... [et al.], Come si vive la dipendenza al tempo del Covid-19 in un ambito territoriale 
ad elevata incidenza. L'impatto sui consumatori e sui Servizi  
 

In Italia, la diffusione della pandemia virale SARS-CoV-2 sull'organizzazione territoriale delle dipendenze 
ha avuto impatti pesanti in tutto il paese. Nel presente studio gli autori hanno analizzato l'effetto della 
pandemia sui 6 servizi territoriali per le dipendenze nella provincia di Bergamo. Nella fase più dramma-
tica del contagio i servizi sono rimasti aperti, garantendo le prestazioni con un inevitabile processo di 
riorganizzazione. Il lavoro descrive i cambiamenti organizzativi attuati, l'impatto dell'infezione sui pa-
zienti, quali cambiamenti si sono verificati nell'accesso dei pazienti ai servizi e come sono stati sommini-
strate le terapie farmacologiche con agonisti oppioidi.  

 

In: Mission, n. 54 (nov. 2020), pp. 16-23 

Maurizio Andolfi ... [et al.], La ferita familiare del divorzio   

 

Questo numero speciale della rivista intende dare voce ai professionisti che incontrano la sofferenza 
delle famiglie, dei bambini e degli adolescenti che affrontano la separazione e il divorzio. I diversi con-
tributi sono introdotti da Maurizio Andolfi, neuropsichiatra infantile, il quale focalizza prima di tutto la 
necessità di partire dai figli come fonte autentica di informazioni che riguardano la dinamica che la fa-
miglia affronta quando la relazione di coppia entra in quel tipo di crisi che solo la separazione sembra 
poter risolvere.    
 

In: Terapia familiare, n. 124 (nov. 2020), pp. 7-254 
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Ignazio Grattagliano ... [et al.], Doppia pena e doppio diritto? Il carcere al tempo della pandemia da 
Covid-19  

 L'emergenza legata al diffondersi della pandemia del nuovo coronavirus (Covid-19) in Italia ha portato 
inevitabili conseguenze anche sul sistema penitenziario e su tutti coloro che ci vivono e lavorano. 
Attraverso le testimonianze di tre Direttori di Istituti Penitenziari Italiani, vengono riportate riflessioni 
ed esperienze di fronteggiamento della emergenza dovuta al Covid-19. Laddove si è riusciti a stabilire 
e determinare, nonostante tutto, profili validi di trattamento e anche sistemi di comunicazione validi e 
funzionali tra il mondo del carcere e il mondo esterno, i risultati in termini di mediazione dei conflitti e 
delle inevitabili tensioni create dall'emergenza della pandemia sono stati visibili e concreti.   

In: Rassegna Italiana di Criminologia, n. 4(2020), pp. 278-288 
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Carla Collicelli,  I  flussi migratori dall'Africa sub-sahariana: motivazioni e rappresentazioni     

 

Esistono davvero pochissimi studi che abbiano tentato di mettere in luce i vissuti e le motivazioni dei 
migranti che partono da Paesi dell’Africa sub-sahariana con l’intenzione di dirigersi verso l’Europa. La 
ricerca, promossa dalla Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, ha analizzato le motivazioni 
a partire, le conoscenze e le informazioni sul viaggio verso il nord-Africa e l’Europa, ed i valori ad esso 
attribuiti presso gli abitanti di 123 villaggi all’interno di 5 Paesi dell’Africa sub-sahariana. L'articolo è 
disponibile in Pdf.  

 

In: Welfare oggi, n. 3 (lug.-set. 2020), pp. 437-462 Flussi migratori 
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 Carla Maria Xella, Sex offenders: valutazione del rischio e rischi della valutazione 

I trattamenti per la prevenzione della recidiva negli autori di reati sessuali sono una reltà in molti paesi 
mentre, in Italia, si assiste a iniziative isolate e mal finanziate. La risposta del sistema giudiziario è pre-
valentemente punitiva e la valutazione scientifica del rischio di recidiva viene effettuata solo sulla base 
del giudizio clinico. Poichè i sex offenders non presentano tutti lo stesso rischio di ripetere il reato, in 
molti Paesi si è cercato di affinare la valutazione del rischio di recidiva usando strumenti validi e pre-
dittivi., anche allo scopo di effettuare un trattamento mirato ai fattori criminogeni. Nell'articolo propo-
sto vengono presentati gli strumenti più utilizzati nel mondo, con particolare attenzione per quelli già 
validati per l'Italia (Risk Matrix 2000) o in corso di validazione (Static-99R e STABLE 2007). 

In: Rassegna Italiana di Criminologia, n. 3 (2020), pp. 195-201 

 

 Marco Arlotti ... [et. al.], Servizi sociali e diseguaglianze territoriali. A vent'anni dalla Legge quadro 
328/00 

Il focus qui presentato intende portare all'attenzione un quadro di analisi e riflessioni a vent'anni 
dall'importante approvazione della legge 328/00, nell'intento di contribuire al dibattito sul tema dello 
sviluppo territoriale nel nostro paese dei servizi sociali, come importante questione pubblica e di citta-
dinanza sociale. Dopo l'analisi generale del tema, alcuni contributi sono dedicati al welfare della Lom-
bardia, del Piemonte, della Calabria, alle politiche di inclusione delle persone con disabilità e al ruolo 
del non profit nel welfare territoriale. 

In: Politiche Sociali : Social Policies, n. 3 (set. -dic. 2020), pp. 357-483 
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Chiara Saraceno, Contrastare l'impatto della pandemia su bambine, bambini e adolescenti. Le Rac-
comandazioni del Gruppo emergenza Covid-19 
E' ampiamente assodato a livello internazionale che bambini, bambine e adolescenti, benchè più pro-
tetti degli adulti e degli anziani dal contagio del Covid-19 e dai suoi effetti più gravi a livello sanitario, 
abbiano subito e stiano subendo un impatto molto duro su diversi piani cruciali per il loro benessere 
e il loro processo di crescita. L'autrice propone una breve riflessione sull'argomento e descrive gli 
obiettivi e gli interventi del Gruppo Emergenza Covid-19, istituito dal Ministero della famiglia, per  
garantire alle persone di minore età condizioni più adeguate per il loro sviluppo.   

 

In: Bambini,  n. 3 (2020), pp. 14-17 Infanzia-Covid19 

Cesare Bianciardi,  Vecchi miti e nuove evidenze: come stanno cambiando o dovrebbero cambiare le 
strategie di presa in carico delle persone senza dimora   

 

I senza dimora stanno cambiando e le strategie di presa in carico oscillano tra approccio “a gradini” in 
cui l’operatore guida in maniera direttiva l’utente e approccio housing first dove la casa è imprescindi-
bile elemento di partenza per il reinserimento sociale puntando su processi di empowerment della 
persona; queste le riflessioni in corso, cui contribuiscono anche recenti ricerche realizzate sui territori 
metropolitani torinesi. L'articolo è disponibile in formato Pdf.   

 

In: Welfare oggi, n. 3 (mag. -giu. 2019) - on line, pp. 37-49 
Senza dimora 



 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 
Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 
in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-
ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 
criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
 

Per informazioni e richieste  
contattateci via mail:  

 biblioteca@gruppoabele.org  
 

 

 
 

Biblioteca Gruppo Abele 
Corso Trapani 91 B 
10141 Torino 
tel. 011 3841050 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANIMAZIONE SOCIALE COMPIE 50 ANNI! 
 

Con l’evento (online) Creatori di storie e di speranze. I linguag-

gi della creatività Animazione Sociale ha inaugurato le ini-
ziative per il suo 50° anno, dedicando ai linguaggi della 

creatività tre giornate, promosse dai Comuni di Ravenna, 
Cervia e Russi in collaborazione con Animazione Sociale e 

Consorzio Cascina Clarabella.  
www.animazionesociale.it 

O R A R I 

La Biblioteca è aperta al pubblico      

solo su appuntamento. 

Per informazioni, prenotazioni o 

richieste scrivete a 
biblioteca@gruppoabele.org  

 

 

L’archivio storico del Gruppo Abele, Le virgole. 
Archivio sociale. che si trova in Corso Trapani 
91b a Torino, nella Fabbrica delle “e”, sede 
attuale dell’associazione, è consultabile solo su 
appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, fotogra-
fici, video, grafici e audio sul Gruppo Abele, sulle 
reti di cui fa parte, e su don Luigi Ciotti, suo fon-
datore e presidente. Per maggiori informazioni 
consultare il sito centrostudi.gruppoabele.org, 
sezione Chi siamo/Attività.  

 

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 

inviare una mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org 
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